IL PRESTITO D'ONORE
Che cos’è


Il prestito d'onore è una delle misure previste a sostegno dell’imprenditoria giovanile. Si presenta come un finanziamento gestito da Sviluppo Italia che ha l'obiettivo di favorire l'inserimento nel mondo del lavoro di chi non ha un'occupazione. In particolare questo contributo viene concesso per incentivare lo sviluppo del lavoro autonomo. In questo modo tutti coloro che desiderano creare imprese di piccole dimensioni trovano nel prestito d'onore un sostegno economico ed organizzativo per avviare la propria ditta individuale. Le agevolazioni comprendono incentivi finanziari e servizi reali di cui potrai beneficiare dalla nascita all'avviamento della tua impresa. L'aiuto economico si presenta in forma di contributo a fondo perduto e mutuo agevolato e può ricoprire le spese di investimento e quelle di gestione. Formazione e l'assistenza tecnica (tutoraggio) rappresentano, invece i servizi reali.
Come si fa


Se sei maggiorenne, disoccupato nei sei mesi precedenti alla presentazione della domanda, e residente in uno dei comuni indicati dalla legge, potrai usufruire delle agevolazioni per il prestito d'onore. Accedervi è semplice, basta presentare una domanda dove oltre ai tuoi dati e recapiti, dovrai sinteticamente descrivere l'idea che sostiene la tua iniziativa, indicare il luogo di realizzazione e fare una stima sull'investimento previsto. Se la domanda contiene tutti i requisiti di legge si passa ad un ulteriore valutazione per verificare che il tuo progetto sia fattibile in concreto. A questo punto si può stabilire quale sia l'incentivo più idoneo alla realizzazione della tua idea d'impresa. Questa è una fase molto delicata in cui sarai chiamato ad un confronto diretto che si concluderà con la consegna del progetto finale sulla base del quale si deciderà se concederti o meno la agevolazione richiesta.
Cosa dice la legge


Il prestito d'onore è disciplinato dall'art.9 septies L.608/96 , misure straordinarie per la promozione del lavoro autonomo. In particolare la norma indica che le iniziative agevolate devono avvenire in forma di ditta individuale, ma possono riguardare qualsiasi settore. Inoltre ricorda che sono escluse solo le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, e quelle che si riferiscono ai trasporti. Gli investimenti finanziabili al 100%, complessivamente non possono superare il tetto massimo di 50 milioni di lire; il 60% viene erogato a fondo perduto mentre il restante 40% sotto forma di prestito agevolato da restituire in 5 rate annuali posticipate.
Modulo per la richiesta del prestito d’onore
